
Gennaio 2021 

 

 
Relatore: Ing. Federico Pendin 

 





2 
 

SOMMARIO 

1. INTRODUZIONE .......................................................................................................................................................... 3 

2. IL SISTEMA EQF (EUROPEAN QUALIFICATION FRAMEWORK) .................................................................................. 4 

3. IL QUADRO QNQ: STRUTTURA E SPECIFICHE TECNICHE ........................................................................................... 5 

4. IL SISTEMA FORMATIVO ITALIANO .......................................................................................................................... 11 

5. L’ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA ................................................................................... 12 

5.1 Cicli Alta Formazione (AFAM)....................................................................................................................13 

5.2 Sotto articolazioni interne a ciascun livello del QNQ nel sistema AFAM ...................................................15 

6. CONCLUSIONI ........................................................................................................................................................... 18 

 



3 
 

1. INTRODUZIONE 

Il Quadro europeo delle qualificazioni per l’apprendimento permanente (EQF) viene istituito con la 

Raccomandazione del 2008. L’EQF è un sistema comune europeo di riferimento che viene utilizzato 

per collegare fra loro i sistemi e i quadri nazionali delle qualifiche negli Stati membri dell’UE e negli 

altri Stati aderenti. In poche parole, il Quadro funge da dispositivo di traduzione utile a rendere le 

qualifiche più comprensibili e aiuta studenti e lavoratori a spostarsi da un paese all’altro, a cambiare 

lavoro o a spostarsi fra istituzioni di istruzione e formazione dello stesso paese. Coprendo le 

qualificazioni di ogni ordine e grado di tutti i sistemi nazionali di istruzione e formazione, l'EQF offre 

una panoramica completa delle qualificazioni nei 39 Paesi attualmente coinvolti nella sua attuazione. 

La Raccomandazione EQF è stata rivista ed aggiornata nel 2017 con lo scopo di “permettere a discenti 

e lavoratori di rendere più visibili le proprie abilità e competenze, indipendentemente da dove queste 

siano state acquisite” e di renderla più adeguata alle esigenze della realtà attuale e pronta ad affrontare 

le sfide future nel vasto panorama delle qualificazioni in Europa. La revisione della Raccomandazione 

EQF è stata preceduta, nel 2012, da un’altra importante Raccomandazione europea sulla convalida 

dell’apprendimento non formale e informale, che pone la validazione delle competenze acquisite nei 

diversi contesti quale leva fondamentale per “migliorare l'occupabilità e la mobilità, nonché 

accrescere la motivazione per l'apprendimento permanente” considerando i quadri nazionali delle 

qualificazioni quali strumenti fondamentali per aumentare la visibilità e il valore degli apprendimenti 

a prescindere dal contesto in cui questi hanno luogo. L’Italia ha aderito alla Raccomandazione EQF 

fin dall’inizio, adottando nel 2013 il “Primo rapporto italiano di referenziazione delle qualificazioni 

ad EQF” (ISFOL, 2014). Attualmente l’Italia si trova in una seconda fase del processo di attuazione 

della Raccomandazione EQF. Ciò lo si deve ad un profondo e complesso lavoro di cooperazione 

interistituzionale per la realizzazione del Sistema nazionale di certificazione delle competenze 

(SNCC), nel contesto della più complessiva strategia italiana per l’apprendimento permanente varata 

nel 2012. 
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2. IL SISTEMA EQF (EUROPEAN QUALIFICATION FRAMEWORK) 

 
Il Primo Rapporto italiano di referenziazione è stato elaborato da ISFOL (oggi INAPP), approvato in 

Conferenza Stato Regioni il 20 dicembre 2012 e recepito con Decreto Interministeriale, 13 febbraio 

2013. Il rapporto è stato anche oggetto di successiva presentazione all’EQF Advisory Group.   

E’ stato il risultato di un lavoro di analisi e confronto che ha visto il coinvolgimento di numerosi attori 

istituzionali (il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministero dell'Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche 

europee - le Regioni e Province autonome), delle parti sociali e degli esperti internazionali.  

In mancanza di un proprio quadro nazionale, la scelta operata è stata quella di collegare le 

qualificazioni del sistema nazionale di apprendimento permanente direttamente agli 8 livelli del 

Quadro EQF e di referenziare, in una prima fase, solo le qualificazioni del primo e secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e formazione, dell’istruzione e formazione terziaria (universitaria, 

accademica e non universitaria) e le qualificazioni di istruzione e formazione professionale e di 

istruzione e formazione tecnica superiore regolate da Accordi Stato-Regioni e in quanto tali dotate di 

repertori di riferimento nazionali delle qualificazioni. Nella Tabella successiva è riportata la 

referenziazione delle qualificazioni italiane ad EQF contenuta nel Primo Rapporto. 

Referenziazione delle qualificazioni italiane a EQF – 2012 1

                                                 
1 Fonte: Conferenza Stato/Regioni, Accordo n. 252 del 20 dicembre 2012, Allegato B. 

LIVELLO EQF TIPOLOGIA DI QUALIFICAZIONE

1 Diploma di licenza conclusiva del I ciclo di istruzione

3 Attestato di qualifica di operatore professionale

Diploma professionale di tecnico

Diploma liceale

Diploma di istruzione tecnica

Diploma di istruzione professionale

Certificato di specializzazione tecnica superiore

5 Diploma di tecnico superiore

Laurea

Diploma accademico di primo livello

Laurea Magistrale

Diploma accademico di secondo livello

Master universitario di primo livello

Diploma accademico di specializzazione (I)

Diploma di perfezionamento o master (I)

Dottorato di ricerca

Diploma accademico di formazione alla ricerca

Diploma di specializzazione

Master universitario di secondo livello

Diploma accademico di specializzazione (II)

Diploma di perfezionamento o master (II)

7

8

Certificato delle competenze di base acquisite in 

esito all’assolvimento dell’obbligo di istruzione
2

4
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3. IL QUADRO QNQ: STRUTTURA E SPECIFICHE TECNICHE 

 

Il Quadro Nazionale delle Qualifiche (QNQ) è lo strumento che descrive tutte le qualifiche rilasciate 

nell’ambito del sistema nazionale di certificazione delle competenze. Il QNQ riferisce le qualifiche 

nazionali al Quadro Europeo delle Qualifiche (European Qualification Framework –EQF) al fine di 

coordinare il sistema delle qualifiche nazionali con quelli degli altri paesi. Il QNQ ha quindi lo scopo 

di coordinare tutti i vari sistemi che costituiscono l’intera offerta pubblica di apprendimento 

permanente e che rilasciano delle qualifiche. 

Il Ministero dell’istruzione e il Ministero del lavoro hanno sviluppato il Quadro nazionale delle 

qualifiche come descritto nel Decreto interministeriale 8 gennaio 2018. 

Come indicato nel paragrafo precedente, il 20 dicembre 2012, la Conferenza Stato/Regioni aveva 

sancito l'accordo sul primo rapporto di referenziazione del sistema italiano delle qualificazioni al 

quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF). 

Nel 2015 il Ministero del lavoro e il Ministero dell’istruzione hanno siglato un accordo sul quadro di 

riferimento all’EQF elle qualifiche rilasciate nell’ambito del sistema di istruzione e formazione 

professionale regionale (IFP). 

Il QNQ assume un ampio quadro definitorio a garanzia della uniformità e univocità dei linguaggi 

basato sulla Raccomandazione EQF e integrato con le definizioni assunte nell’ambito del SNCC 

contenute nelle Linee guida per l’interoperatività degli enti pubblici titolari (Decreto 

Interministeriale, 5 gennaio 2021) 

La struttura del QNQ è sviluppata, in coerenza e continuità con quella del Quadro europeo EQF, in 

una griglia di riferimento comune comprendente otto livelli, espressi sotto forma di risultati di 

apprendimento, corrispondenti a livelli crescenti di perizia e complessità. Ciascuno degli otto livelli 

del QNQ trova corrispondenza nel livello omologo del Quadro EQF. Al fine di distinguere le 

specificità delle qualificazioni appartenenti ad un medesimo livello, il QNQ prevede delle sotto 

articolazioni di livello. 

E’ importante sottolineare che gli otto livelli prendono in considerazione l’intera gamma di qualifiche 

previste, da quelle acquisite al termine dell’istruzione obbligatoria a quelle ottenute ai livelli più 

elevati dell’istruzione e della formazione accademica e professionale. In linea di principio, ciascun 

livello viene raggiunto tramite una rosa di percorsi didattici e professionali. Gli 8 livelli di riferimento 

sono basati sui risultati dell’apprendimento (definiti in termini di conoscenze, abilità, autonomia e 

responsabilità quali fattori costitutivi delle competenze) e sposta l’attenzione dagli input (durata 

dell’esperienza di apprendimento, tipo di istituzione) a ciò che una persona in possesso di una 

determinata qualifica realmente conosce ed è in grado di fare. Dunque, occuparsi dei risultati 

dell’apprendimento: 

• consente di far coincidere in maniera più precisa le esigenze del mercato del lavoro (in termini di 

conoscenze, abilità e competenze) e la fornitura di servizi in materia di istruzione e formazione; 

• agevola la validazione dell’apprendimento non formale e informale; 

• facilita il trasferimento e l’impiego delle qualifiche in più paesi e nell’ambito di sistemi di istruzione 

e formazione diversi. 

In tal modo si riconosce altresì che i sistemi di istruzione in Europa differiscono a tal punto che è 

impossibile effettuare raffronti in base agli input (ad esempio, la durata del periodo di studi). 

In sintesi, l’EQF si limita a descrivere i livelli delle qualifiche in base ai risultati 

dell’apprendimento, mentre l’assegnazione delle qualifiche rimane facoltà delle istituzioni preposte 

nei diversi paesi. 

 

In coerenza con la Raccomandazione EQF, il QNQ adotta la definizione di competenza, quale 

comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo professionale e 

personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di apprendimento 

formale, non formale o informale. 
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Rispetto al Quadro EQF, il QNQ amplia l’apparato di descrittori, esplicitando, adeguando e 

integrando quelli presenti nella Raccomandazione EQF, con ulteriori sub-descrittori di livello definiti 

sulla base dei seguenti criteri:  

a) adozione dei descrittori esplicitamente indicati nella Raccomandazione EQF;  

b) adeguamento di descrittori esplicitamente indicati alla realtà dei sistemi italiani delle 

qualificazioni;  

c) esplicitazione di descrittori impliciti nella Raccomandazione EQF;  

d) inserimento, laddove necessario, di ulteriori elementi descrittivi per rendere il descrittore più 

inclusivo delle diverse tipologie di qualificazioni nazionali.  

 

I sub-descrittori di livello mirano ad arricchire la tassonomia e la fisionomia dei singoli livelli EQF 

al fine di rendere il QNQ maggiormente inclusivo e di garantire una maggiore trasparenza, 

comparabilità e spendibilità delle qualificazioni, dal momento che:  

- esprimono i risultati di apprendimento attesi per quanto riguarda ciò che l'individuo dovrebbe 

conoscere ed essere in grado di fare in rapporto ad un determinato livello di qualificazione;  

- sono dei riferimenti guida volti a favorire lo sviluppo e il posizionamento delle qualificazioni 

in relazione a ciascuno dei livelli;  

- sono ampi per consentire la loro applicazione al contesto lavorativo e di studio, in modo da 

potersi rivolgere ai diversi attori del sistema dell’istruzione, della formazione e del lavoro.  

Inoltre, le dimensioni e i descrittori del QNQ sono definiti come parametri funzionali alla descrizione 

delle qualificazioni secondo un approccio qualitativo e pertanto nel processo di referenziazione sono 

da intendersi:  

a) tipici ma non necessariamente esclusivi di un determinato livello;  

b) correlati ma indipendenti, nella loro progressione, rispetto agli altri descrittori e dimensioni.  

 

In conformità con i criteri sopra descritti, le tre dimensioni dell’EQF (conoscenze, abilità, autonomia 

e responsabilità) si arricchiscono, all’interno del QNQ, delle seguenti connotazioni specifiche.  

 

Conoscenza (Ciò che so….) 

Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di 

studio. Nel contesto dell'European Qualifications Framework (EQF) le conoscenze sono descritte 

come teoriche (concettuali) e/o pratiche (fattuali) (Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, 23 aprile 2008). Man mano che si declinano lungo la scala dei livelli, i descrittori della 

conoscenza sono esplicitati, all’interno del QNQ, con riferimento ai seguenti elementi:  

c) la dimensione concettuale e/o fattuale, che esprime il passaggio da una dimensione della 

conoscenza prettamente concreta e ancorata ai fatti (livelli 1 e 2), verso una dimensione concettuale 

e astratta che si manifesta a partire dal livello 3 e si dispiega nei livelli successivi. Tra i livelli 4 e 8 

le conoscenze si intendono integrate rispetto a questa dimensione;  

d) l’ampiezza e la profondità, che esprimono rispettivamente l’estensione in senso orizzontale e 

verticale delle conoscenze. L’ampiezza si sviluppa progressivamente tra i livelli 1 e 3; al livello 4 

acquisisce rilevanza la dimensione della profondità, che si esprime a partire dal livello 5 in termini di 

progressiva specializzazione e innovazione;  

e) la comprensione e consapevolezza, che esprime la capacità interpretativa e il livello di “presa di 

coscienza” rispetto alle conoscenze. Tale dimensione si esplicita a partire dal livello 3 in termini di 

capacità di interpretazione e al livello 5 in termini di consapevolezza degli ambiti della conoscenza, 

per poi svilupparsi come consapevolezza critica.  

 

Abilità (Ciò che so fare….) 

Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti 

e risolvere problemi. Così come esplicitamente definito nel Quadro EQF, le abilità sono “capacità di 

applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi” e 

sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche 
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(comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti) (Raccomandazioni del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, 23 aprile 2008). Questa accezione è ripresa e adottata dal QNQ 

che amplia l’ambito di applicabilità sia della componente pratica, facendo ricadere nel suo interno 

anche altre tipologie di abilità (abilità procedurali, pratiche, tecniche, professionali e settoriali), sia la 

componente cognitiva, andando a catturare anche le abilità tipiche dell’interazione sociale. 

L’integrazione del descrittore abilità, si giustifica nell’ambito della sua stessa definizione, che 

rimanda ad una multidimensionalità dell’abilità, riferendosi con essa alla capacità di sviluppare idee 

(abilità cognitive), sviluppare cose (abilità tecniche) e istaurare e mantenere relazioni con le persone 

(abilità relazionali e di attivazione). Pertanto, i descrittori della dimensione abilità sono stati 

esplicitati, all’interno del QNQ, con riferimento ai seguenti elementi:  

1. la componente pratica è caratterizzata da diverse abilità: procedurali, tecniche, professionali 

e settoriali. Il descrittore colloca in maniera progressiva quelle che ricorrono prevalentemente 

ad un fare operativo (materiali e strumenti) dal livello 1 fino al livello 5, e quelle afferenti alla 

componente procedurale (metodi, prassi e protocolli) a partire dal livello 3. Nella progressione 

dei livelli viene inoltre descritto il diverso livello di “azione”: nei livelli 1-2 la sola 

“applicazione”, nei livelli 3-5 “l’utilizzazione anche attraverso adattamenti, riformulazioni e 

rielaborazioni” e nei livelli 6-8 rispettivamente “trasferire, integrare e innovare” saperi, 

materiali strumenti metodi, prassi e procedure, secondo l’incrementalità sopra descritta;  

2. la componente cognitiva, intesa come capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-

how per portare a termine attività complesse, è espressa con riferimento a tre gruppi di abilità:  

• cognitive che permettono una corretta interpretazione ed integrazione della realtà;  

• dell’interazione sociale, connesse all’interazione con altri individui;  

• di attivazione, in relazione alla capacità di affrontare e risolvere problemi.  

 

All’interno di ciascun descrittore sono state individuate alcune abilità di riferimento (soft skills), 

elettive per quello specifico livello che ne descrivono la tipicità rispetto alle qualificazioni in esso 

posizionate.  

 

Responsabilità e autonomia (Come so agire e decidere….) 

La competenza è la comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 

e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel 

contesto dell'European Qualifications Framework (EQF) le competenze sono descritte in termini di 

responsabilità e autonomia (Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio, 23 aprile 

2008). La dimensione di autonomia e responsabilità è espressa focalizzando aspetti della competenza 

necessari alla sua più efficace descrizione, esplicitando:  

- la componente relativa al contesto, secondo livelli crescenti di incertezza e complessità entro 

cui si realizzano le condizioni di studio, vita sociale e di lavoro;  

- la componente decisionale, secondo livelli progressivi, che a partire dall’assicurare la 

conformità del risultato atteso arrivi a promuovere la trasformazione e l’innovazione dei 

risultati da raggiungere;  

- la componente relativa ai gradi di indipendenza previsti nelle attività da svolgere.  

 

Considerato ciò, i descrittori di responsabilità e autonomia sono stati esplicitati e integrati come 

segue:  

a) il contesto, che esprime livelli crescenti di incertezza e complessità entro cui si realizzano le 

attività di studio, vita sociale e di lavoro ed è rappresentativo delle condizioni ambientali e 

relazionali entro cui vengono agite le altre dimensioni della competenza relative alla 

responsabilità e all’autonomia;  

b) la responsabilità è la componente decisionale che un soggetto applica e mette in campo per il 

raggiungimento di un risultato. Si manifesta in modo progressivo a seconda dei compiti svolti, 

a partire, cioè, da compiti routinari fino a compiti più complessi e si realizza nell’assicurazione 

della conformità del risultato atteso (livello 3). A partire dal livello 4 si entra progressivamente 
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nella dimensione del controllo sul risultato di altri. Tra i livelli 4-5 si esprime la responsabilità 

del coordinamento delle attività e delle risorse e la verifica dei risultati raggiunti in funzione 

degli obiettivi assegnati. Dal livello 6 la responsabilità si manifesta come capacità di definire 

gli obiettivi, esercitare la valutazione e lo sviluppo di risultati e di risorse e promuovere la 

trasformazione e l’innovazione;  

c) l’autonomia esprime i margini di indipendenza nello svolgimento dell’attività. Si manifesta 

gradualmente tra i livelli 1-3 nella progressiva indipendenza dell’attività dalla supervisione di 

altri. Tra i livelli 4-5 l’attività si esprime in particolare nella funzione del controllo e della 

vigilanza dell’operato di altri, al fine di garantire la conformità dei risultati e la corretta 

applicazione delle procedure previste. Tra i livelli 6-8, raggiunta un’ampia indipendenza dalla 

supervisione, l’attività si caratterizza nel graduale passaggio dal livello della gestione a quello 

dello sviluppo e trasformazione dell’attività stessa.  

 

Nell’ambito del SNCC, al fine di promuovere principi comuni per la descrizione delle qualificazioni 

e delle competenze contenute nel Repertorio nazionale e una maggiore omogeneità delle stesse 

(qualification design), i risultati dell’apprendimento sono descritti in termini di competenze e 

associati ai descrittivi dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni e del QNQ, a partire da una 

denominazione sintetica riguardante: le attività a cui è riferita, i risultati attesi, il contesto e la 

complessità, anche in termini di autonomia e responsabilità. A seguire, le competenze contengono 

elementi descrittivi delle conoscenze e delle abilità costitutive e del livello di responsabilità e 

autonomia, anche in relazione al contesto di esercizio della competenza stessa. Le conoscenze, le 

abilità e la responsabilità e l’autonomia, in quanto elementi costitutivi delle competenze nel loro 

insieme, sono descritte rispetto ai risultati di apprendimento secondo criteri di essenzialità e di 

effettiva significatività, nonché di coerenza in termini di estensione e di livello di complessità, rispetto 

alla competenza cui si riferiscono. La dimensione di autonomia e responsabilità non richiede 

necessariamente una descrizione distinta e può essere esplicitata nell’ambito della denominazione 

sintetica della competenza. 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro nazionale italiano delle qualificazioni (2018)
LIVELLO  CONOSCENZE  ABILITA’  RESPONSABILITA’/AUTONOMIA  

Sub 
descrittori  

Dimensione fattuale e/o concettuale  
Ampiezza e profondità  
Comprensione e consapevolezza  

Abilità procedurali, pratiche, tecniche, professionali e settoriali  
Abilità cognitive, dell’interazione sociale e di attivazione  

Responsabilità  
Autonomia  
Contesto  

1  Conoscenze concrete, di base, di limitata 
ampiezza, finalizzate ad eseguire un compito 
semplice in contesti noti e strutturati.  

Utilizzare saperi, materiali e strumenti per svolgere un compito 
semplice, coinvolgendo abilità cognitive, relazionali e sociali di base.  
Tipicamente: CONCENTRAZIONE e INTERAZIONE  

Svolgere il compito assegnato nel rispetto dei parametri previsti, sotto diretta 
supervisione nello svolgimento delle attività, in un contesto strutturato.  

2  Conoscenze concrete, di base, di moderata 
ampiezza, finalizzate ad eseguire compiti semplici 
in sequenze diversificate.  

Utilizzare saperi, materiali e strumenti per svolgere compiti semplici in 
sequenze diversificate, coinvolgendo abilità cognitive, relazionali e 
sociali necessarie per svolgere compiti semplici all’interno di una gamma 
definita di variabili di contesto.  
Tipicamente: MEMORIA e PARTECIPAZIONE  

Eseguire i compiti assegnati secondo criteri prestabiliti, assicurando la conformità 
delle attività svolte, sotto supervisione per il conseguimento del risultato, in un 
contesto strutturato, con un numero limitato di situazioni diversificate.  

3  Gamma di conoscenze, prevalentemente concrete, 
con elementi concettuali finalizzati a creare 
collegamenti logici.  
Capacità interpretativa.  

Applicare una gamma di saperi, metodi, materiali e strumenti per 
raggiungere i risultati previsti, attivando un set di abilità cognitive, 
relazionali, sociali e di attivazione che facilitano l’adattamento nelle 
situazioni mutevoli.  
Tipicamente: COGNIZIONE, COLLABORAZIONE e ORIENTAMENTO AL 
RISULTATO  

Raggiungere i risultati previsti assicurandone la conformità e individuando le 
modalità di realizzazione più adeguate, in un contesto strutturato, con situazioni 
mutevoli che richiedono una modifica del proprio operato.  

4  Ampia gamma di conoscenze, integrate dal punto 
di vista della dimensione fattuale e/o concettuale, 
approfondite in alcune aree.  
Capacità interpretativa.  

Applicare una gamma di saperi, metodi, prassi e procedure, materiali e 
strumenti, per risolvere problemi, attivando un set di abilità cognitive, 
relazionali, sociali e di attivazione necessarie per superare difficoltà 
crescenti.  
Tipicamente: PROBLEM SOLVING, COOPERAZIONE e MULTITASKING  

Provvedere al conseguimento degli obiettivi, coordinando e integrando le attività e i 
risultati anche di altri, partecipando al processo decisionale e attuativo, in un 
contesto di norma prevedibile, soggetto a cambiamenti imprevisti.  

5  Conoscenze integrate, complete, approfondite e 
specializzate.  
Consapevolezza degli ambiti di conoscenza.  

Applicare un’ampia gamma di metodi, prassi, procedure e strumenti, in 
modo consapevole e selettivo anche al fine di modificarli, attivando un 
set esauriente di abilità cognitive, relazionali, sociali e di attivazione che 
consentono di trovare soluzioni tecniche anche non convenzionali.  
Tipicamente: ANALISI E VALUTAZIONE, COMUNICAZIONE EFFICACE 
RISPETTO ALL’AMBITO TECNICO e GESTIONE DI CRITICITA’  

Garantire la conformità degli obiettivi conseguiti in proprio e da altre risorse, 
identificando e programmando interventi di revisione e sviluppo, identificando le 
decisioni e concorrendo al processo attuativo, in un contesto determinato, 
complesso ed esposto a cambiamenti ricorrenti e imprevisti.  

6  Conoscenze integrate, avanzate in un ambito, 
trasferibili da un contesto ad un altro.  
Consapevolezza critica di teorie e principi in un 
ambito.  

Trasferire in contesti diversi i metodi, le prassi e le procedure necessari 
per risolvere problemi complessi e imprevedibili, mobilitando abilità 
cognitive, relazionali, sociali e di attivazione avanzate, necessarie per 
portare a sintesi operativa le istanze di revisione e quelle di indirizzo, 
attraverso soluzioni innovative e originali.  
Tipicamente: VISIONE DI SINTESI, CAPACITA’ DI NEGOZIARE E MOTIVARE 
e PROGETTAZIONE  

Presidiare gli obiettivi e i processi di persone e gruppi, favorendo la gestione 
corrente e la stabilità delle condizioni, decidendo in modo autonomo e negoziando 
obiettivi e modalità di attuazione, in un contesto non determinato, esposto a 
cambiamenti imprevedibili.  

7  Conoscenze integrate, altamente specializzate, 
alcune delle quali all’avanguardia in un ambito.  
Consapevolezza critica di teorie e principi in più 
ambiti di conoscenza.  

Integrare e trasformare saperi, metodi, prassi e procedure, mobilitando 
abilità cognitive, relazionali, sociali e di attivazione specializzate, 
necessarie per indirizzare scenari di sviluppo, ideare e attuare nuove 
attività e procedure.  
Tipicamente: VISIONE SISTEMICA, LEADERSHIP, GESTIONE DI RETI 
RELAZIONALI E INTERAZIONI SOCIALI COMPLESSE e PIANIFICAZIONE  

Governare i processi di integrazione e trasformazione, elaborando le strategie di 
attuazione e indirizzando lo sviluppo dei risultati e delle risorse, decidendo in modo 
indipendente e indirizzando obiettivi e modalità di attuazione, in un contesto non 
determinato, esposto a cambiamenti continui, di norma confrontabili rispetto a 
variabili note, soggetto ad innovazione.  

8  Conoscenze integrate, esperte e all’avanguardia in 
un ambito e nelle aree comuni ad ambiti diversi. 
Consapevolezza critica di teorie e principi in più 
ambiti di conoscenza.  

Concepire nuovi saperi, metodi, prassi e procedure, mobilitando abilità 
cognitive, relazionali, sociali e di attivazione esperte, necessarie a 
intercettare e rispondere alla domanda di innovazione.  
Tipicamente: VISIONE STRATEGICA, CREATIVITÀ e CAPACITÀ DI 
PROIEZIONE ED EVOLUZIONE  

Promuovere processi di innovazione e sviluppo strategico, prefigurando scenari e 
soluzioni e valutandone i possibili effetti, in un contesto di avanguardia non 
confrontabile con situazioni e contesti precedenti.  



Al fine di offrire una comprensione più intuitiva del QNQ e della fisionomia tassonomica dei singoli 

livelli, anche a supporto dei processi di descrizione e di referenziazione delle qualificazioni, nella 

tabella sottostante è rappresentata una versione sintetica del QNQ per abilità, performance e contesto 

di riferimento per ciascuno degli otto livelli. 
 

 

Tabella di sintesi dei livelli del QNQ
LIVELLO QNQ  Abilità  

È in grado di…  

Performance  

Al fine di…  

Contesto  

In un contesto…  

1  CONCENTRARSI E 
INTERAGIRE  

SVOLGERE COMPITI 
ASSEGNATI NEL RISPETTO 

DEI PARAMETRI PREVISTI  

STRUTTURATO SOTTO 
DIRETTA SUPERVISIONE  

2  MEMORIZZARE E 
PARTECIPARE AI PROCESSI  

ESEGUIRE COMPITI 
ASSEGNATI SECONDO 

CRITERI PRESTABILITI  

STRUTTURATO CON UN 
NUMERO LIMITATO DI 

SITUAZIONI DIVERSIFICATE 

E SOTTO SUPERVISIONE  

3  COLLABORARE CON 
ORIENTAMENTO AL 

RISULTATO  

RAGGIUNGERE RISULTATI 
PREVISTI INDIVIDUANDO 

MODALITÀ DI 

REALIZZAZIONE 

ADEGUATE  

STRUTTURATO CON 
SITUAZIONI MUTEVOLI  

4  RISOLVERE PROBLEMI E 

COOPERARE IN 
MULTITASKING  

CONSEGUIRE OBIETTIVI 

COORDINANDO E 
INTEGRANDO ATTIVITÀ E 

RISULTATI ANCHE DI 

ALTRI, CON 
PARTECIPAZIONE AL 

PROCESSO DECISIONALE E 

ATTUATIVO  

DI NORMA PREVEDIBILE 

SOGGETTO A 
CAMBIAMENTI IMPREVISTI  

5  ANALIZZARE E VALUTARE, 

COMUNICANDO E 

GESTENDO LE CRITICITÀ  

GARANTIRE LA 

CONFORMITÀ DEGLI 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN 
PROPRIO E DA ALTRE 

RISORSE, IDENTIFICANDO E 

PROGRAMMANDO 
INTERVENTI DI REVISIONE 

E SVILUPPO  

DETERMINATO, 

COMPLESSO ED ESPOSTO A 

CAMBIAMENTI 
RICORRENTI E IMPREVISTI  

6  SINTETIZZARE, 

NEGOZIARE, MOTIVARE E 
PROGETTARE  

PRESIDIARE GLI OBIETTIVI 

E I PROCESSI DI PERSONE E 
GRUPPI, DECIDENDO IN 

MODO AUTONOMO E 

NEGOZIANDO OBIETTIVI E 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE  

NON DETERMINATO ED 

ESPOSTO A CAMBIAMENTI 
IMPREVEDIBILI  

7  GESTIRE RETI 

RELAZIONALI E 
INTERAZIONI SOCIALI 

COMPLESSE, PIANIFICARE 

IN UNA VISIONE SISTEMICA  

GOVERNARE PROCESSI DI 

INTEGRAZIONE E 
TRASFORMAZIONE, 

ELABORANDO STRATEGIE 

DI ATTUAZIONE E 
SVILUPPO, DECIDENDO IN 

MODO INDIPENDENTE  

NON DETERMINATO 

ESPOSTO A CAMBIAMENTI 
CONTINUI NON 

CONFRONTABILI CON 

VARIABILI NOTE, 
SOGGETTO A 

INNOVAZIONE  

8  RICERCARE E CREARE IN 
UNA DIMENSIONE 

STRATEGICA E EVOLUTIVA  

PROMUOVERE PROCESSI 
INNOVATIVI E DI SVILUPPO 

STRATEGICO, 

PREFIGURANDO SCENARI E 
SOLUZIONI E 

VALUTANDONE GLI 

EFFETTI ED EVOLUZIONI  

DI AVANGUARDIA NON 
CONFRONTABILE CON 

SITUAZIONI E CONTESTI 

PRECEDENTI  
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4. IL SISTEMA FORMATIVO ITALIANO 

Il sistema educativo di istruzione e formazione italiano presenta la seguente articolazione:  

 

1.1. Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni (pre-primario);  

1.2. Primo ciclo di istruzione;  

1.3. Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione;  

1.4. Istruzione e formazione tecnica superiore post secondaria;  

1.5. Istruzione e formazione terziaria.  

Soprassedendo ai punti da 1.1. a 1.4 che richiederebbero uno studio specifico ad essi dedicato, ci 

focalizziamo sul tema oggetto della presente relazione ossia il punto 1.5 relativo all’istruzione e 

formazione terziaria. 

 

Il sistema di istruzione e formazione terziario comprende varie tipologie di indirizzi di studio, 

articolati in ordinamenti distinti e paralleli:  

 

1.1. Percorsi di formazione tecnica superiore promossi dagli Istituti Tecnici Superiori (ITS);  

1.2. Percorsi di istruzione e formazione universitaria;  

1.3. Percorsi di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM);  

1.4. Altri percorsi organizzati da Istituti a fini speciali.  

 

L’elenco dell’offerta del sistema di istruzione e formazione terziario è accessibile e consultabile 

attraverso la banca dati nazionale costantemente aggiornata disponibile sul portale del Ministero 

dell'Istruzione e Ministero dell'Università e della Ricerca https://www.universitaly.it/

https://www.universitaly.it/
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5. L’ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA 

L’offerta formativa del sistema di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM), la cui 

organizzazione è di competenza del Ministero dell’Università e della Ricerca, ricomprende 145 

istituzioni di cui 82 statali e 63 non statali e, precisamente, da: 

• 20 Accademie di belle arti statali; 

• 1Accademia nazionale d'arte drammatica; 

• 1 Accademia nazionale di danza; 

• 55 Conservatori di musica statali; 

• 18 ex Istituti musicali pareggiati; 

• 5 Istituti superiori per le Industrie Artistiche; 

• 18 Accademie di belle arti legalmente riconosciute, tra cui le cinque storiche di Genova, 

Verona, Perugia, Bergamo, Ravenna; 

• 27 altri Istituti autorizzati a rilasciare titoli con valore legale (D.P.R. 212/2005, art. 11), 

(aggiornato al 12/12/2018). 

Per le nuove Istituzioni, si resta in attesa del completamento del processo di riforma del sistema 

AFAM, pertanto la costituzione di nuove istituzioni statali è possibile esclusivamente attraverso 

specifiche disposizioni di legge. Nuovi soggetti non statali con consolidata esperienza formativa nel 

settore dell'Alta formazione artistica musicale possono essere altresì autorizzati dal Ministero al 

rilascio di titoli aventi valore legale previa valutazione da parte dell'ANVUR dei requisiti di 

sostenibilità economica e strutturale della sede e di valutazione della qualità della docenza impiegata 

e, relativamente, alla conformità dell'ordinamento didattico da parte del CNAM (le cui funzioni sono 

attualmente svolte dalla Commissione di esperti nominata con decreto del Capo del Dipartimento per 

la formazione superiore e per la ricerca). Il possesso di tali requisiti viene verificato periodicamente 

ai fini della conferma dell'autorizzazione ministeriale. 

 

Analogamente all’offerta formativa universitaria, anche l’offerta AFAM è articolata in tre cicli, in 

coerenza con i descrittori di Dublino adottati dall’EHEA Framework.  

 

 

UNI ERSITA ALTA FORMAZIONE  AFAM 

 UA RO COMPARATI O  EI TITOLI  ELLA FORMAZIONE SUPERIORE ITALIANA

LA REA

LA REA MAGISTRALE 
SPECIALISTICA

DOTTORATO DI RICERCA

DIPLOMA ACCADEMICO 
DI PRIMO LIVELLO

DIPLOMA ACCADEMICO 
DI SECONDO LIVELLO

DIPLOMA ACCADEMICO 
DI  ORMAZIONE ALLA 
RICERCA

  CICLO

  CICLO

  CICLO
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La legge 508/1999 ha riformato il settore dell’educazione artistica e musicale, ricomprendendo in un 

unico sistema le suddette istituzioni, definite come “sedi primarie di alta formazione, di 

specializzazione e di ricerca nel settore artistico e musicale”, che svolgono “correlate attività di 

produzione”. La legge 268/2002 ha previsto l’equiparazione alla laurea universitaria dei titoli 

accademici AFAM, ai fini dell’accesso ai pubblici concorsi, nonché il riconoscimento dei crediti 

formativi da spendere nei sistemi AFAM e università. Successivamente l’art. 1 della legge 228/2012 

ha definito un sistema di equipollenze fra i diplomi accademici di I e di II livello rilasciati dalle 

istituzioni AFAM e, rispettivamente, i diplomi di laurea e di laurea magistrale appartenenti ad alcune 

classi di laurea, al fine della partecipazione ai pubblici concorsi. 

 

Entrambi i settori, Universitario e AFAM, compongono il sistema di Alta formazione superiore 

italiana e ad essi si accede con un titolo conclusivo di un ciclo di studi di istruzione secondaria, che 

per l’Italia corrisponde all’Esame di Stato conclusivo dei corsi di studio ordinari e sperimentali di 

istruzione secondaria di secondo grado (altrimenti conosciuto come “esame di maturità”). Secondo 

la classificazione internazionale standard dell'istruzione (ISCED - International Standard 

Classification of Education) elaborata dall’UNESCO fin dal 1975 e successivamente aggiornata nella 

sua ultima edizione nel 2011, l’’accesso alla formazione superiore è consentito agli studenti 

provenienti dal livello ISCED 3 (Upper secondary education) che consente l’accesso sia al livello 

ISCED 4 (Post-secondary non-tertiary education) che in Italia corrisponde al comparto dell’Istruzione 

Tecnica Superiore (ITS), sia al livello ISCED 5 (Short-cycle tertiary education), ed infine al livello 

ISCED 6 (Bachelor’s or equivalent level) che in Italia corrisponde per l’Università al diploma di 

laurea triennale. 

La classificazione UNESCO ISCED 2011 ha 9 livelli di Istruzione da 0 a 8, ovvero: 

 

ISCED 1: Primary education ISCED 1: istruzione primaria 

ISCED 2: Lower secondary education ISCED 2: istruzione secondaria inferiore 

ISCED 3: Upper secondary education ISCED 3: istruzione secondaria superiore 

ISCED 0: Early childhood education  

(‘less than primary’ for educational 

attainment) 

ISCED 0: educazione della prima infanzial 

ISCED 4: Post-secondary non-tertiary 

education 

ISCED 4: istruzione post-secondaria non 

terziaria 

ISCED 5: Short-cycle tertiary education ISCED 5: istruzione terziaria di ciclo breve 

ISCED 6: Bachelor's or equivalent level 
ISCED 6: Bachelor o livello equivalente 

(diploma accademico di primo livello/laurea) 

ISCED 7: Master's or equivalent level 
ISCED 7: Master o livello equivalente (diploma 

accademico di secondo livello/laurea magistrale) 

ISCED 8: Doctoral or equivalent level 

ISCED 8: Dottorato o livello equivalente 

(diploma accademico di formazione alla 

ricerca/Dottorato) 

 

5.1 Cicli Alta Formazione (AFAM) 

 

Il primo ciclo, il cui requisito minimo di accesso è il Diploma di Istruzione secondaria superiore o 

titolo equipollente, è costituito da:  

- percorsi triennali, articolati per classi di laurea, al termine dei quali viene rilasciato un 

Diploma accademico di primo livello, tramite l’acquisizione di 180 Crediti Formativi 

Accademici (CFA). I risultati di apprendimento del Diploma accademico di primo livello si 

collocano al livello 6 del QNQ/EQF.  
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I percorsi di secondo ciclo, il cui requisito minimo di accesso è il Diploma accademico di primo 

livello o titolo equipollente, comprendono: 

a) percorsi biennali, articolati per classi di laurea al termine dei quali viene rilasciato un Diploma 

accademico di secondo livello tramite l’acquisizione di 120 CFA. I risultati di apprendimento del 

Diploma accademico di secondo livello si collocano al livello 7 del QNQ. In ottemperanza a norme 

nazionali o direttive comunitarie, esistono anche alcuni Diplomi accademici di secondo livello a 

ciclo unico della durata di 5 o 6 anni (corrispondenti a 300 o 360 CFA), al termine dei quali viene 

rilasciato un Diploma accademico di secondo livello a ciclo unico i cui risultati di apprendimento 

si collocano al livello 7 del QNQ/EQF;  

b) Percorsi di perfezionamento o master di primo livello, della durata minima di un anno 

(corrispondente a 60 CFA); al termine dei quali viene rilasciato un Diploma di perfezionamento o 

un Master (I), i cui risultati di apprendimento si collocano al livello 7 del QNQ. Diversamente dal 

Diploma accademico secondo livello, questi diplomi non permettono l'accesso a corsi di terzo ciclo 

come il Diploma accademico di formazione alla ricerca, perché il percorso non ha ordinamento 

didattico nazionale e il titolo è rilasciato sotto la responsabilità autonoma della singola istituzione 

accademica.  

c) Percorsi di specializzazione, a cui si può accedere con il Diploma accademico di primo livello o 

con titolo equipollente, della durata minima di due anni (corrispondente a 120 CFA), al termine 

dei quali viene rilasciato un Diploma academico di specializzazione (I), i cui risultati di 

apprendimento si collocano al livello 7 del QNQ.  

I percorsi di terzo ciclo comprendono:  

a) percorsi di durata almeno triennale per la cui ammissione sono richiesti il Diploma accademico 

secondo livello o titolo equipollente e il superamento di un concorso e al termine dei quali viene 

rilasciato un Diploma accademico di formazione alla ricerca, i cui risultati di apprendimento si 

collocano al livello 8 del QNQ;  

b) Percorsi di perfezionamento o master di secondo livello, a cui si può accedere con il Diploma 

accademico di secondo livello o con titolo equipollente, della durata minima di un anno 

(corrispondente a 60 CFA), al termine dei quali viene rilasciato un Diploma di perfezionamento o 

Master (II), i cui risultati di apprendimento si collocano al livello 8 del QNQ. Al pari dei Diplomi 

di perfezionamento o Master (I), il Diploma di perfezionamento o Master (II) non permette 

l'accesso ai percorsi di Diploma accademico di formazione alla ricerca perché non ha ordinamento 

didattico nazionale e il titolo è rilasciato sotto la responsabilità autonoma della singola istituzione 

accademica;  

c)  Percorsi di specializzazione, a cui si può accedere con il Diploma accademico di secondo livello 

o con titolo equipollente, della durata minima di due anni (corrispondente a 120 CFA), al termine 

dei quali viene rilasciato un Diploma academico di specializzazione (II), i cui risultati di 

apprendimento si collocano al livello 8 del QNQ.  

 

L’accesso ai percorsi di studio è subordinato, per taluni corsi, allo svolgimento o al superamento di 

test di ammissione in ingresso.  

Presso i conservatori di musica statali, gli Istituti musicali non statali e l'Accademia di danza sono 

attivi anche corsi di studio di livello pre-accademico.  

 

L’offerta formativa dell’Alta Formazione artistica, musicale e coreutica è determinata annualmente e 

autorizzata dal Ministero dell’Università e della Ricerca sulla base della normativa vigente. 

Analogamente all’offerta formativa universitaria è in fase di ricomposizione il Consiglio nazionale 

per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM), organo di rappresentanza del sistema dell’AFAM 

con funzioni consultive e propositive del Ministero dell’Università e della Ricerca.  
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Diagramma del sistema di istruzione di livello terziario in Italia 

 

 

5.2 Sotto articolazioni interne a ciascun livello del  QNQ nel sistema AFAM 

 

Il QNQ prevede delle sotto articolazioni interne a ciascun livello attraverso le quali distinguere 

ulteriori specificità delle qualificazioni appartenenti ad un medesimo livello. Tali sotto articolazioni 

non si basano tuttavia su descrittori e sub-descrittori distintivi che renderebbero la tassonomia del 

QNQ eccessivamente complessa e potenzialmente confusiva. Pertanto, anche al fine di mantenere 

una più diretta comparabilità tra quadro EQF e QNQ, la fisionomia strutturale dei livelli del Quadro 

nazionale permane articolata su otto livelli. Le sotto articolazioni, pertanto, interessando criteri 

distintivi dei titoli e delle qualificazioni a livello nazionale, non incidono sulla referenziazione del 

QNQ all’EQF, che rimane ancorato ai suddetti otto livelli.  

Il criterio delle sotto articolazioni si basa su informazioni qualitative addizionali, volte a distinguere:  

a. le qualificazioni che consentono l’accesso diretto a percorsi di apprendimento di 

livello successivo rispetto a qualificazioni che non offrono tale possibilità;  

b. le qualificazioni di specializzazione o di formazione professionale rispettivamente che 

consentono e non consentono l’accesso a percorsi di apprendimento di livello 

successivo.  
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Tale criterio riprende la logica della International Standard Classification of Education – ISCED, 

creata dall’UNESCO come strumento a fini statistici per l’organizzazione dei sistemi di istruzione a 

livello dei singoli Stati e per la loro comparazione in ambito internazionale (Eurostat, OCSE ecc.), 

anche al fine di favorire il raccordo tra i livelli di referenziazione del QNQ e le classificazioni ISCED 

2011 dei titoli di studio (ISCED-P e ISCED-A)2 
 
 

Referenziazione del sistema delle qualificazioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica al 

QNQ 
Ente titolare Ente titolato Denominazione delle 

qualificazioni 

QNQ 

minimi 

di 

ingresso 

QNQ 

in 

uscita 

EQF 

Diploma accademico di 

primo livello  

IT 4.2  IT 6.2  

Diploma accademico di 

secondo livello a ciclo unico  

IT 4.2  IT 7.2  

Diploma accademico di 

secondo livello  

IT 6.2  IT 7.2  

Diploma accademico di 

formazione alla ricerca  

IT 7.2  IT 8.1  

Diploma di perfezionamento 

o Master (I)  

Diploma accademico di 

specializzazione (I) 

IT 6.2  IT 7.3  

Diploma di perfezionamento 

o Master (II)  

IT 7.2  IT 8.3 

Diploma accademico di 

specializzazione (II)  

IT 7.2  IT 8.3 

                                                 
2 UNESCO (2012) 
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Referenziazione dei sistemi italiani delle qualificazioni al QNQ

Livello  

EQF 

Ente titolare Ente titolato Denominazione delle 

qualificazioni 

LIVELLO 

EQF 2012 

LIVELLO 

QNQ e 

sotto art. 

Livelli 

minimi di 

QNQ di 

ACCESSO 

Livelli QNQ di 

PROSECUZIONE 

Diploma accademico di 

primo livello 

  

IT 6.2 

IT 4.2 IT 7.2  

IT 7.3 MASTER 

IT 4.2 IDA IT 6.3 FP  

IT 7.3 FP 

Laurea 

Magistrale/Specialistica  

a ciclo unico  

Diploma di Laurea 

IT 7.2  IT 4.2 

IT 4.2 IDA 

IT 8.1  

IT 8.3 

Diploma accademico di 

secondo livello a ciclo 

unico 

IT 7.2 IT 4.2 

IT 4.2 IDA 

IT 8.1  

IT 8.3 

Laurea 

Magistrale/specialistica  

IT 7.2 IT 6.2 IT 8.1  

IT 8.3 

Diploma accademico di 

secondo livello  

IT 7.2 IT 6.2 IT 8.1  

IT 8.3 

Master universitario di 

primo livello  

Diploma di corso di 

perfezionamento 

IT 7.3 IT 6.2 

Diploma accademico di 

specializzazione (I)  

IT 7.3 IT 6.2 

Diploma di 

perfezionamento o 

Master (I)  

IT 7.3 IT 6.2 

Diploma accademico di 

formazione alla ricerca  

 

IT 8.1  

 

IT 7.2  

Diploma accademico di 

specializzazione (II)  

 

IT 8.3  

 

IT 7.2  

Diploma di 

perfezionamento o 

Master (II)  

IT 8.3 

 

IT 7.2  
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6. CONCLUSIONI 

Nel mondo contemporaneo le competenze rappresentano un asset fondamentale per vivere e lavorare 

nella società attuale. Per i cittadini non solo è sempre più necessario possedere competenze adeguate 

al successo personale, sociale ed occupazionale e per una cittadinanza attiva, ma anche e soprattutto 

valorizzarle e metterle in trasparenza per ottenere maggiori e migliori opportunità di apprendimento 

e lavoro. Quest’ultimo aspetto diventa ancor più cruciale in mercati del lavoro sempre più dinamici e 

in continuo cambiamento, in cui le persone hanno la forte esigenza di “portare” le proprie competenze 

al maggior numero possibile di interlocutori sia sul versante learning, sia sul versante working: datori 

di lavoro, istituzioni e enti di istruzione e formazione, servizi di orientamento, lavoro e mobilità, 

centri per il riconoscimento dei titoli esteri e servizi per la validazione e certificazione delle 

competenze. A tale riguardo, le qualificazioni (certificati o diplomi rilasciati a seguito di percorsi di 

istruzione, formazione e di apprendimento formali oppure a seguito di procedure di validazione e 

certificazione di competenze acquisite in contesti non formali e informali) svolgono un ruolo chiave 

nella società attuale. Queste, infatti, in linea di principio, dovrebbero rappresentare fonti attendibili 

di informazioni sulle competenze delle persone, contribuendo così ad una pluralità di scopi: sia per 

finalità di apprendimento ed ulteriore sviluppo delle competenze, sia per la ricerca attiva di 

opportunità di lavoro. Tuttavia, affinché le qualificazioni assolvano questa funzione, è necessario che 

le competenze in esse descritte siano visibili, parlino un linguaggio comune e siano facilmente 

accessibili. 

La Raccomandazione EQF (a cui abbiamo fatto cenno più volte nel corso di questa relazione) 

sottolinea, inoltre, non solo la necessità di aggiornare continuamente i QNQ - dal momento che i 

sistemi delle qualificazioni sono continuamente soggetti a cambiamento - ma si pone anche un 

ulteriore obiettivo: incrementare il livello di trasparenza, comparabilità e comprensione delle 

qualificazioni contenute nei Quadri, ampliandone lo spettro e la capillarità di diffusione, 

comunicazione ed accessibilità, al fine di rendere i livelli EQF/QNQ e i risultati di apprendimento 

maggiormente visibili agli utenti finali, per una più ampia varietà di scopi ed usi rispetto a prima. La 

nuova Raccomandazione EQF: − da un lato, rinnova l’importanza dell’inclusione dei livelli 

EQF/QNQ nelle qualificazioni, negli attestati e nei supplementi, − e, dall’altro, introduce un nuovo e 

sostanziale elemento di avanzamento al passo con l’era digitale - già avviato nel 2008 ma non ancora 

reso operativo – ovvero la necessità di pubblicare e rendere accessibili, a livello nazionale e 

comunitario, le qualificazioni contenute nei QNQ e referenziate ad EQF, attraverso banche dati e/o 

registri di tipo userfriendly disponibili on line. 

 

Lo sviluppo in termini di approccio qualitativo e di soluzioni tecnologiche è al centro della nuova 

Agenda europea per le competenze, nonché parte integrante del Piano d’azione per l’istruzione 

digitale 2021-2027 che, oltre a promuovere lo sviluppo delle competenze ed abilità digitali necessarie 

per la trasformazione digitale, punta l’accento sulla necessità di creare un ecosistema “altamente 

efficiente di istruzione digitale”, nel quale l’offerta di contenuti di apprendimento di alta qualità, di 

facile utilizzo e lo sviluppo di piattaforme sicure (in termini di rispetto delle norme etiche e privacy) 

è ritenuto una priorità assoluta. In quest’era digitale, se da una parte i sistemi di istruzione e 

formazione devono essere modernizzati per garantire ai cittadini di disporre di competenze adeguate 

e di essere preparati alle professioni nell’economia digitale, dall’altra i datori di lavoro hanno bisogno 

di accedere a informazioni sempre più precise e aggiornate sulle competenze e le qualificazioni dei 

candidati tramite l’uso di tecnologie in grado di garantire un efficace incontro domanda-offerta, 

abbinando le persone e le loro competenze alle occupazioni disponibili nel mercato del lavoro. Ciò è 

particolarmente importante in un contesto di persistenti carenze di competenze che rappresentano sia 

un ostacolo alle possibilità di occupazione delle persone, sia un rischio per la crescita economica. 

 

L’introduzione del QNQ e il tentativo di mantenere una forte sinergia per il riconoscimento a livello 

europeo dell’attestazione di competenze e del livello di apprendimento di ogni soggetto arrivando al 
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dettaglio della logica della International Standard Classification of Education – ISCED è sicuramente 

un metodo di valutazione fondamentale per affrontare sempre di più la sfida del riconoscimento della 

qualità dell’Alta Formazione italiana a livello europeo. Basti pensare anche al Supplemento al 

Diploma (DS) quale strumento utile per mettere in trasparenza qualificazioni e competenze, 

rappresentando così un aiuto nel riconoscimento dei titoli accademici. Tale documento, infatti, 

descrive la natura, il livello, il contenuto del percorso che ha condotto al titolo di laurea o al Diploma 

accademico di Alta formazione, rendendolo comprensibile dalle autorità pubbliche e dai datori di 

lavoro nel proprio Paese e all’estero. 

 

Fondazione San Nicolò, nell’ambito di Accademia delle Professioni, quale soggetto che eroga corsi 

di formazione professionale per adulti, ha iniziato a valutare a fine anno 2020 l’introduzione di un 

Regolamento Didattico in linea con quanto disposto dal sistema AFAM, sistema di Alta Formazione 

Artistica e Musicale, che fa parte del comparto universitario italiano riferito al Ministero 

dell’Istruzione, Università e della Ricerca (MIUR), e a cui afferiscono le istituzioni preposte alla 

formazione alle arti, alla musica e allo spettacolo, ivi compreso il settore della comunicazione e 

marketing per la moda.  

Pur non presentandosi la possibilità di richiedere un futuro accreditamento di Fondazione San Nicolò, 

in quanto soggetto operante nei settori Tech Digital, Amministrazione, Finance, HR e 

Food&Beverage, Accademia ritiene di fondamentale importanza dotarsi di un documento che possa 

regolare i seguenti temi: 

1. PRINCIPI GENERALI 

2. ORGANI NECESSARI 

3. STRUTTURE DIDATTICHE 

4. TIPOLOGIE DI QUALIFICHE 

5. ATTESTATO DELLE COMPETENZE 

6. SERVIZI DIDATTICI INTEGRATIVI 

7. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

- Programmazione, coordinamento e verifica 

- Attribuzione compiti didattici 

- Accertamento della preparazione degli studenti 

- Qualità della didattica 

- Responsabilità didattiche 

8. STUDENTI 

 - Norme generali 

 - Mobilità studentesca esterna e interna 

 - Titoli Accademici 

 - Sanzioni disciplinari a carico degli studenti 

9. DIRITTO ALLO STUDIO 

10. COMUNICAZIONE E PUBBLICITA 

11. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

Il documento sarà redatto nell’anno 2021. Contemporaneamente, Accademia darà avvio al lavoro di 

aggiornamento e revisione dei propri programmi didattici introducendo un piano di confronto tra il 

Quadro Nazionale delle Qualifiche e i percorsi professionali proposti sia nel merito della 

denominazione della figura professionale che nel dettaglio delle competenze previste all’interno di 

ogni programma didattico. L’avvio di tale procedura ha l’obiettivo, in primo luogo, di uniformare gli 

EQF certificati in ogni corso allo standard previsto dal QNQ e dal sistema AFAM e, in secondo luogo, 

di mantenere una forte sinergia per il riconoscimento a livello europeo dell’attestazione di 

competenze e del livello di apprendimento. 

 


